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Il documento di Palmi 

Per nuovi 
rapporti 

fra teatro 
e realtà 

A conclusione del convegno 
« Per un teatro nel Menci o 
ne », svolto.-,! a Palmi, m Ca
labria. l'assemblea dei parte
cipanti ha apprcta to un do
cumento. redatto da una 
commissione largamente rap
presentativa di varie forze e 
componenti (gruppi di ricer
ca, di sperimentazione e di 
animazione, cooperative tea
trali. Teatri Stabili impegna
ti nel problemi del territorio, 
esponenti dei Teatri Regio
nali. dell'associazionismo cul
turale di base, delle organiz
zazioni di massa, dei sinda
cati dello spettacolo, studiosi 
e ricercatori delle specificità 
culturali discriminate, critici 
di teatro, ecc.) e sottoposto 
ad ampia verifica. 

« L'assemblea — è det to tra 
l'altro nel documento — ha 
esaminato la situazione com
plessiva del teatro italiano, 
l'ampia problematica relativa 
alle attuali condizioni della 
vita culturale nel Meridione 
e le iniziative teatrali emer
genti che, sempre nel Meri
dione, realizzano proposte e 
prospettive di lavoro e di 
organizzazione culturale, rite
nendo che dalla ristruttura
zione e dal ripensamento 
della funzione del teatro a 
gestione pubblica debba na
scere un primo momento at
tivatore di nuovi spazi e di 
nuovi rapporti nella realtà 
sociale. 

« Ribadito che quello del 
Meridione è un problema del 
paese intero e che soltanto 
in questa visione può emer
gere una corretta proposizio
ne degli interventi verso le 
regioni meridionali, conside
rato che il processo di tra
sformazione avanza nella mi
sura in cui è assicurata la 
partecipazione diretta delle 
popolazioni, l'assemblea — di
ce ancora la mozione — ri
tiene che l'attenzione alle 
specificità delle diverse aree 
socioculturali deve essere il 
criterio di verifica reale per 
operazioni che recuperino le 
istanze profonde delle matri
ci culturali specifiche. E al
tresì ritiene che il teatro — 
a t to di riflessione e consape
volezza, che si situa in una 
prospettiva popolare — pos
sa essere momento di verifi
ca reale per contribuire alla 
produzione di una cultura 
non più discriminatrlce ». 

Ciò premesso, l'assemblea 
afferma nel suo documento 
che « li teatro deve essere 
dialetticamente organico ad 
una politica culturale che si 
leghi alle istanze, alle verten
ze complessive, ai ruoli delle 
nuove realtà di aggregazione 
di massa e che si inserisca 
nel contesto interdisciplinare 
proprio del rapporto cultura-
territorio e teatro-società; e 
individua l'ente locale come 
protagonista di questo pro
cesso attraverso la program
mazione e il sostegno della 
vita culturale democratica
mente organizzata. 

« Ravvisato che l 'attuale 
momento di elaborazione del
le proposte legislative sul tea
tro di prosa appare partico
larmente vicino a conclusioni 
operative fondate su una 
estesa convergenza di posizio
ni delle forze politiche, l'as
semblea riconosce come fon
damentale l'urgenza dell'ac
quisizione di una legge na
zionale di principi che inne
schi un nuovo processo di 
vitalità del teatro come mo
mento di crescita rivile della 
comunità collegato a un pre
ciso rapporto col territorio e 
finanziariamente compatibile 
con la realtà del paese. L'as
semblea auspica inoltre che 
nella regolamentazione de! 
teatro venga definita con 
chiarezza l'area del teatro a 
gestione pubblica, di modo 
che ne sia definito — con 
l requisiti, i compiti, i dirit
ti e i doveri — il senso di 
una rinnovata funzione. Au
spica altresì che la regola
mentazione del delicato set
tore del teatro sperimentale 
— in quanto teatro che svol
ga attività di aggregazione 
e di partecipazione nel ter
ritorio — sia predisposto in 
modo proprio alle peculiarità j 
operative e culturali che lo 
distinguono e non attraverso I 
il semplice inserimento nel- • 
l 'apparato delle sovvenzioni > 
statali o regionali. ; 

« I problemi del Meridione j 
— conclude il documento — | 
sono stati assunti dall'asserti- j 
bica come indicativi d: una | 
situazione macroscopica quan
to alla mancanza di strut
ture e d: mezzi, consezuen I 
za di una politica pluride- j 
cennale che si rivela sempre 
più inadeguata alle esigenze 
reali del paese». 

Il Teatro moscovita celebra i suoi duecento anni 

Arte e storia sulla scena dei Bolscioi 
Due secoli di spettacoli di prosa, di musica, di balletto dall'affermarsi della cultura nazionale russa all'esaltante stagione della 
Rivoluzione e all'attuale prestigio internazionale * La sala ha ospitato numerosi congressi dei soviet e dell'Intemazionale co
munista • Tragica serie di incendi, dopo quello causato dall'invasione napoleonica, i trasferimenti e le ricostruzioni dell'edificio 

In scena a Roma 
! 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 4 

Il IJol.ioioi ha duecento an
ni. A Mosca le celebrazioni 
ufficiali .sono in pieno svolgi
mento. Le cronache loca!: tor
nano a descrivere i giorni 
dolla fonda/ione, a riesamina-
-e il «'lungo cammino», i 
successi. ' le tournée, a de-
s-ri vere il valore e il ruolo 
de' lìolscioi nel mondo del
l'arte. 

Articoli, libri, pubblicazio
ni speciali, memorie, saggi 
critici ed illustrazioni ci ri
portano al 1775. quando il pro
curatore del governatorato di 
Mosca, principe Urusov. pre
monta all 'Imperatrice Cateri
na II una domanda per otte
nere la gestione decennale del 
teatro moscovita impegnando
si «ad istruire buoni attori 
russi e. col tempo, se le cir
costanze lo permetteranno, 
anche un buon corpo di bal
lo ' . L'anno dopo. Il 17 mar
zo 1770. Urusov ottiene il per
messo di « gestire tutti gli 
spettacoli teatrali di Mosca». 
Praticamente è l'atto di fon
dazione del Bolscioi, pur se 
per altri quattro anni le re
cite si svolgono in una sala 
della casa della contessa Vo-
rontzova. 

Poi, nel 1780. viene inaugu-

Intellettuali 
italiani per 
un regista 
argentino 

sequestrato'' 
Il regista cinematografico 

argentino Raymundo Gleizer 
e stato nei giorni scorsi «se
questrato » a Buenos Aires. La 
notizia è stata da ta a Roma 
dai parenti del cineasta. lea-
ler del « Grupo cine d« la 
base » e autore, tra l'altro, di 
Mexico: la revolution conge-
lada. Los trahidores. Me ma-
tan si no trnbajo y si tra
baio me matan. presentati 
alla Mostra di Pesaro. 

Non è ancora chiaro se gli 
autori del «sequestro» siano 
agenti del governo o appar
tengano a quella sorta di cor. 
pò separato che è la famige
rata Alleanza anticomunista 
argentina: quel che è certo 
è che la sua vita è in seno 
pericolo. 

Un folto gruppo di cineasti 
e di intellettuali italiani ha 
firmato un appello indirizza
to all'opinione pubblica inter
nazionale e al governo ar
gentino, chiedendo pronte in
dagini volte ad identificare 
i colpevoli del « sequestro » 
e a garantire la vita e la 
immediata liberazione del 
cineasta. 

Hanno sottoscritto l'appel
lo. fra gli al tr i : Francesco 
Rosi. Michelangelo Antonio. 
ni. Mario Monicelli. Tonino 
Cervi. Walter Pedullà. Lina 
Wcrtmuller. Renato Squillan
te, Gianni Staterà. Massimo 
Teodori. Fabio Mauri. Giovan
ni Grazzini. Ruggero Orlan
do. Antonio Leon Viola. Gio
vanna Gagliardo. Miklos 
Jancsò. Enzo Forcella. Sofia 
Scandurra. Lu Leone. Luigi 
Comencini. Franco Ferrarot-
ti. Damiano Damiani. Lucia
na Martinelli. Lietta Toma-
buoni. Leo Solari. Ugo Pir
ro. Nanni Loy. Antonio Lan 
dolfi. Franco Brasati. Edith 
Bruck. Roberto Rossellini. 
Suso Cecchi D'Amico. Ellis 
Donda. Italo Moscati. Lucio 
Battistrada. Gianni Serra. 
Ansano Giannarelli. Alberto 
Caldana. Mario Maffei. Li
bero Bi'zarri. Franco So'.inas. 
Nicolò Ferrari. Franco Giral-
di, Claudio Sestricri. Giovan
ni Faeo. Bruno De Geronimo. 
Francesco Maselh. Massimo 
Andrioli. Fabio Carpi. Wil
liam Azzera. Manlio Scaroel-
li. Sergio Amidei. Emidio Gre
co. Fabio Pittorru. Ci r io Di 
Palma. Fernando Morandi. 
Florestano Va n o n i . Iaia Fia-
stri. Elda Tattoli. Giorgio Ar-
lorio. Nmo Russo. Lino Mic-
cichè. Cesare Zavattmi. Va
sco Pratolini. Fernando Birri. 
Paolo e Vittorio Taviani. 

rato l'edificio in muratura. 
E' il 30 dicembre e !a serata 
ufficia'e tii apre con ti prolo
go di Alek.sandr Anismiovic 
Ablesimov ( 1748 178.1» / giro
vaghi. Segue il balletto pan
tomima Ut scuola dei maghi 
con musiche di Starzer e Pa
radisi. Il corpo di ballo è 
quello dell'Orfanotrofio cen
trale della città II «cammi
no» de! Bolscioi è oramai 
regnato. Ma il 22 febbraio 
1£03 .scoppia il primo incen 
dio. Il Teatro si trasferisce 
in altre sedi sino a che, nel 
1808. su progetto dell'italiano 
Rossi si inaugura un edificio 
provvisorio, in legno. Passa
no altri anni e anche questa 
nuova sede viene distrutta 
dall'incendio provocato dalle 
armate di Napoleone. E' il 
settembre del 1812. 

Le peregrinazioni della 
troupe continuano. Infine, nel 
gennaio 1823 viene inaugurato 
il nuovo palazzo costruito dal
l'i.1 rchitetto Bove su progetto 
di Michailov. Lo spettacolo 
di apertura è II trionfo delle 
Muse dramma, pantomi
ma e balletto — con musiche 
di Aleksel Verstovkl (1799-
1862) e di Aleksandr Aliabev 
(17871851). L'aspetto del nuo
vo teatro — oramai si chia
ma ufficialmente Bolscioi — 
e maestoso - le otto colonne 
jonlche. sormontate dalla qua
driga bronzea di Apollo, so
vrastano tutti gli altri edifici 
della città. Ma c'è ancora 
un'altra pagina tragica nella 
storia del palazzo: un nuovo 
incendio — che questa volta, 
però, danneggia solo gli in
terni — scoppia nel 1853. Du
ra circa una settimana e di
strugge la platea, il guarda
roba e parte della biblioteca 
musicole. 

La ricostruzione viene affi
data all 'architetto Alberto Ca-
vos che conserva il primitivo 
impianto neoclassico. La pla
tea — lunga 25 metri per 
26,3 — viene racchiusa t ra 
cinque ordini di palchi. Il pal
coscenico viene ingrandito e 
perfezionato: 26.2 metri di 
lunghezza per 23.5 di pro
fondità: il portale è di 20.5 
per 17.8. 

Le prove da superare, in 
tutto questo periodo, sono sta
te più che mai numerose. La 
storia del Teatro — scrivono 
gli storici dell 'arte musicale 
— è in un certo senso legata 
anche a tutta la tragica se
rie di incendi, di spostamen
ti della troupe, di ricostruzio
ni ed inaugurazioni. Ma, no
nastante tutto, c'è sempre sta
to un «collegamento» ben 
preciso tra le varie compa
gnie che si sono succedute. 
Il Bolscioi è divenuto, a po
co a poco il centro della cul
tura musicale russa, il luogo 
di dibattito tra gli esponenti 
delle varie tendenze. 

Poi. con la Rivoluzione 
d'Ottobre, il Teatro ha as
sunto la sua vera e propria 
funzione. I ricordi su questo 
periodo sono più che mai nu
merosi. Con la vittoria della 
Rivoluzione — precisano ora 
gli storici — cominciarono a 
sorgere i primi e grandi pro
blemi. Per il Bolscioi il mo
mento è estremamente diffi
cile. Nel 1918. tenendo pre
senti le difficoltà economiche. 
viene avanzata la proposta 
di chiuderlo « provvisoriamen
te » per ridurre le spese. Le
nin. personalmente, si oppone 
e con un decreto governativo 
ordina che l'intera troupe (più 
di duemila persone) «deve 
restare integra » e che il la- ' 
voro artistico deve prosegui- ! 
re. Intanto nel luglio e nel | 
novembre dello stesso anno j 
nella sala del Teatro si riu- I 
niscono i delegati del V e ! 
del VI Congresso panrusso dei 
Soviet. 

« Teatro 
Accademico » 

Ne! 1919 il Bolscioi riceve 
il titolo di «Teat ro accade
mico » m riconoscimento dei 
« grandi meriti » ottenuti nel 
la formazione dell'opera e del 
balletto. Sul palcoscenico si 
susseguono così manifestazio
ni musicali, culturali e poli
tiche. Si svolgono, tra l'altro. 
i' VII e r v i l l Convesso pan 
russo d^i Soviet, il I e il 
II Congresso del Comintern. 

Nel primo anniversario del
la Rivoluzione d'Ottobre il 
Teatro vive un gTande mo
mento. II celebre coreografo 
AIcksandr Gorski mette in 
scena il balletto Stepan Ra-
zm con musiche di Glazunov. 
Inoltre un grande successo 
riporta il balletto // papavero 

rosso dedicato al tema della 
Rivoluzione: il lavoro è del 
componitore russo di origine 
belga Reinhold Moricevtc 
Glier (1875 1936) e l'interpre
te principale è la grande bal
lerina Ekaterina Vassilevna 
Gelcer. <-. L'importanza di 
questo balletto per la coreo
grafia sovietica — ha scritto 
lo storico e critico Gorodin-
ski soffermandosi particolar
mente sulle opere dei primi 
anni postrivoluzionari — e 
enorme: esso è il primo bal
letto nella storia dell'arte co
reografica su un soggetto pre
so dalla vita reale. La sua 
importanza storica consiste 
prima di tutto nel fatto che 
per la prima volta con 1 mez
zi di una azione di balletto 
e con musica puramente di 
balletto, veniva risolto il com
pito di creare un dramma 
realistico. In tal modo, // pa
pavero rosso fu una specie 
di esperimento dell'arte del 
balletto sulla vita contempo
ranea. quotidiana ». 

Al successo della manifesta
zione in onore dell'anniver
sario della Rivoluzione fanno 
seguito le att ività politiche 
che caratterizzano ulterior
mente il palazzo del Bolscioi. 
Nel 1921 la sala ospita il IX 
Congresso panrusso dei Soviet 
e 11 I I I Congresso del Co-
mintern. Nel 1924 al II Con
gresso dei Soviet viene ap
provata — sempre nella sa
la del Bolscioi — la prima 
Costituzione dell'Unione Sovie
tica. Tra i personaggi di ri
lievo che parlano più volte nel 
teatro, nel corso di manife
stazioni e sedute solenni, il 
posto d'onore spetta a Lenin 
con 36 discorsi. Una lapide ri
corda questi avvenimenti. 

// periodo 
della guerra 

Poi seguono gli anni '30 
e '40. E' il periodo dei gran
di coreografi come Lavrovskl 
Zacharov, Ciubukiani; dei bal
letti La fontana di Bakcisa-
rai. Romeo e Giulietta, Le 
fiamme di Parigi sono gli an
ni dei trionfi della ballerina 
Galina Ulanova. Poi la guer
ra. Anche il teatro va al 
fronte: molti del Bolscioi en
trano nelle file dell 'Armata 
Rossa. Numerosi sono i cadu
ti. Il Teatro viene evacuato 
a Kuibiscev mentre molte at
trezzature (scenari, ecc.) ven
gono spedite in Siberia, a No-
vosibirsk. in tan to vari attori. 
musicisti, cantanti e ballerini 
vanno nelle varie zone del 
fronte per spettacoli e concer
ti — - . . . . . . ; 

Ed ecco il Bolscioi d'oggi. 
I tempi sono notevolmente 
cambiati. Il grande ed auste
ro palazzo raccoglie, pratica
mente, due troupe per un to
tale di 2973 dipendenti tra 
impiegati, musicisti, cantanti 
e ballerini. C'è una scuola 
apposita per il ballo dotata 
di tutti i servizi, dal colle
gio alla mensa. Il teatro van
ta inoltre una eccezionale de
pendances il Palazzo dei Con
gressi del Cremlino, che con i 
suoi 6 mila posti a sede
re permette ad un pubblico 
sempre più vasto di assistere 
agli spettacoli. La solo del 
Bolscioi — 2 mila posti — 
ospita le normali programma
zioni e le tournée di teatri 
stranieri e tra questi, in pri
mo luogo. La Scala di Mila
no. Ormai il Bolscioi è dive
nuto internazionale. « Abbia
mo una sola e particolare mis
sione storica — dice il regi
sta capo. Boris Pokrovskl — 
quella cioè di essere il cen
t r i della migliore cultura rus
sa e sovietica. Oggi non si 
può più immaginare il nostro 
repertorio senza ì'Evgheni 
Oneghtn, l'Ivan Susanin. il 
Boris Godunov e altre opere 
russe. Sottolineo volutamente 
queste opere perchè nel pe
riodo prerivoluzionario, tenen
do presente il desiderio del
l'imperatore e della Corte di 
solito, nel teatro, venivano 
rappresentate opere straniere, 
francesi in panicela re. La Ko-
vancina di Modesto Mussor-
gski ad esempio, non apparve 
nei ncstn teatri per molti e 
molti anni. Il compito del Bol
scioi e anche questo: ripor
tare alla luce e tenere alti 
i nomi del grande teatro rus
so. arricchire le tradizioni ». 

« Ora per i 200 anni del tea
tro — prosegue il direttore ca
po dell'orchestra Jur i Simo-
nov — abbiamo deciso di rnet ! 
tere in scena tut ta una ser:e i 
di lavori d: grande successo, j 
da Ruslan e Ljudnula di Glin- , 
ka al balletto di Rodion Sce-
drin Anna Karemna. Inoltre 

di Rimski - Korsakov. la 
Pskovitana, che è in un certo 
senso una novità per il pub 
blico di oggi. Sul cartellone 
figurerà poi L'ammaliatrice 
di Ciaikovski. Presenteremo 
poi al pubblico moscovita an
cora una volta i lavori di 
Aram Kaciaturian, Il balletto 
Spartnk. ci soffermeremo par
ticolarmente su Prokohev pre
sentando. tra l'altro. Il suo 
Ivan il terribile ». 

« Per quanto riguarda infi
ne le novità — aggiunge Jurl 
Grigorovlc, coreografo capo 
del teatro — presenteremo il 
balletto Angarù del composi
tore Andrei Espai e VAmore 
per l'amore di Tichon Kren-
nikov ». 

Il programma è molto in
tenso. Alle tournée fatte in 
tutti questi anni in ogni par
te del mondo — dagli USA 

all'Italia, dal Giappone al 
Messico, dalla Germania fe
derale alla Francia — il Bol
scioi si appresta a ripetere 
ora quanto fatto già negli an
ni scorsi nell'Azerbaigian. Al
lora la troupe del balletto si 
esibì nelle isole artificiali del 
mare Caspio, tra i lavoratori 
della zona chiamata « Pietre 
di petrolio ». Fu un fatto scon
volgente vedere danzare sui 
tavoli a fior d'acqua personag
gi di primo piano del mondo 
dello spettacolo. Ora la nuo
va tournée dei 200 anni è 
diretta in Siberia. Nelle zone 
del Baikal e dell'Annir do
ve decine di migliaia di gio
vani sono al lavoro in mez
zo alla taiga per costruire 
gli oltre 3 mila chilometri del
la nuova ferrovia BAM. 

Carlo Benedetti 

Nuovo film con Vi l laggio 

Robinson Crusoe 
incontra Domenica 

Paolo Villaggio (nella foto a sinistra) sarà Robinson Crusoe 
in un film satirico diretto da Sergio Corbucci. La vicenda 
narrala da Daniel Defoe nel suo famoso romanzo sarà 
aggiornata e profondamente modificata: fra l'altro, Robinson, 
naufrago nell'isola, non troverà il selvaggio Venerdì ma una 
bella selvaggia, Domenica, che avrà le fattezze di Zeudi 
Araya (nella foto a destra) 

Illegale sequestro-bis 
della «Bestia» alla Spezia 

LA SPEZIA. 4 
La casistica delle vicende 

assurde di cui è protagonista 
la censura italiana si è ieri 
arricchita di un nuovo epi
sodio. La Bestia di Borocw-
czyk è stato sequestrato alla 
Spezia dalla polizia per ordi
ne del magistrato, che ha giu
dicato il ìilm «osceno e of
fensivo della morale comune». 
L'assurdità dell'intervento 
censorio sta nel fatto che 
La Bestia era già stato de 
nunciato e sequestrato pro
prio alla Spezia e che la ma
gistratura milanese — chia

mata a giudicare in merito 
perché il film era stato pre
sentato in « prima » nazio
nale nella città lombarda — 
ne aveva disposto il disse
questro con un provvedimen
to valido (come stabilisce la 
lesge) su tutto il territorio 
nazionole. 

Si ignora con quale motiva
zione la Procura della Spezia 
abbia giustificato questo suo 
nuovo intervento, che non 
trova nessuna b.ise nella pras 
si e nella lettera del dettato 
della \czac. 

Due drammi 
diversi 

dall'America 
latina 

Un piccolo scorcio sul pa
norama del teatro latino ame
ricano si apre a Roma, a! Cen
trale. dove, sotto gli auspici 
dell'IILA d'Istituto che si oc
cupa appunto dei rapporti 
culturali dell'Italia con quei 
paesi d'oltre oceano, e che fe
steggia il .suo decennale), il 
gruppo «Teatrosempre» rap
presenta !l Generale parlerà 
di teogonia del cubano José 
Triona e Lu violenta visita del 
messicano Fernando Sanchez 
Mayans. 

José Triana è noto anche 
da noi per Lu notte degli as 
sassini. che II Generale par
lerà di teogonia precede nel 
tempo, risalendo al I960; non 
dissimili appaiono comunque 
la struttura e il linguaggio 
del dramma: un pìccolo infer
no « privato » dovrebbe esser 
specchio d'una situazione col
lettiva e. qui. più specifica
mente politica. Ci sono due 
sorelle. Elisina e Petronilla: 
quest'ultima è sposata con 
Iginio, che tuttavia da molto 
è l 'amante dell'altra: insieme. 
Elisiria ed Iginio hanno tra
mato contro Petronilla, e co
stei. pur sfuggendo alla mor
te, ha perduto la bambina 
della quale eia incinta. Il Ge
nerale. vicino di casa, fu te
stimone di quell'evento lon
tano, e tiene da allora in pu
gno, quasi come schiavi. 1 tre. 
Che ora. attendendolo a cena 
meditano di liberarsi, nella 
maniera più brutale, del do
mestico tiranno 

Allegoria complicata e fati
cosa. pur a volerla decifrare 
in termini espliciti, identifi
cando nel Generale uno dei 
tanti «gorilla» che infestano 
Centro e Sud d'America. Ma 
il meglio della breve opera 
è forse nel timbro rituale e 
immaginano che vi hanno le 
azioni, o le ina/ioni, dei per
sonaggi. Come nella Notte de
gli assassini, l'esempio di Ge
ne! non sembra troppo re
moto. 

Ciò vuol dire clic la propo
sta d'un tale lavoro s: sareb
be giovata di modi più stiliz
zati e meno imbevuti di na
turalismo. La scena di Massi
mo Villani, con la sua dispo
sizione quasi geometrica di og
getti. è impastata in qualche 
misura nel senso giusto: ma 
la regia di Guido De Salvi 
non riesce a orientare a suf
ficienza, nella medesima di
rezione. l'impegno degli attori. 
che sono Anna Teresa Eugeni. 
Grazia Dominici. Mauro Bo-
M-o, Roberto Del Giudice. 

Gli stessi Bosco, Del Giu
dice e Anna Teresa Eugeni. 
con l'aggiunta di Isabella 
Graffi. Mario Donatone e Gui
do De Salvi (ancora regista). 
interpretano La violenta vi
sita. che è un testo piano, di
dascalico. elementare. Ne so
no protagonisti un prete. Pa
dre Tomas. una monaca. Ma
dre Isabel. un giovane guerri
gliero. Tullio, che agiscono 
solidalmente, cercando di sol
levare un villaggio di indios 
dalla miseria e dall'oppressio
ne de! potere esercitato da 
militari al servizio della gran
de propr.età. Non manca una 
sorpresa verso la conclusione. 
quando scopriremo che quei 
religiosi, dichiarati seguaci de 
gii insegnamenti di Camilo 
Torres, sono cittadini statuni
tensi. Ma. tutto sommato, la 
figura più interessante è quel
la del « superiore ». Padre Ar
turo. esponente di una Chie
sa che. affermandosi neutra
le. finisce per mettersi dalla 
parte di chi comanda, senz.» 
però ottenere fiducia nemme
no da questi. 

La .semplicità disarmata del 
messaggio dell'autore si r.l'.et- j 
te nello spettacolo, che il pub
blico della « prima » ha salii- i 
tato comunque con caldi, in-
sustenti applausi. Le ultima . 
repliche ogm e demani. 

le prime 
Musica 

Petruscianski 
a Italia-URSS 

A conclusione delle inizia. 
Uve svoltesi a Pesaro e a Ro
ma. Intese a stabilire le linee 
di un durevole dialogo sulla 
musica, si è avuto, l'altra se
ra. nella sede dell'Associazio
ne Italia-URSS, In Piazza 
Campitelli, un concerto del 
pianista sovietico. Boris Pe
truscianski. Dopo il folgoran
te successo nelle edizioni 1975 
del Concorso « Casagrande », 
a Terni, e del Festival dei 
due Mondi, a Spoleto, Petru. 
scianski si è affermato come 
un protagonista del concerti
smo internazionale. 

In Italia dal 30 aprile, ha 
suonato ii* Milano. Firenze. 
Brescia. Sassari. Genova. Ber
gamo, Trieste. Rovereto. Ve
nezia. Torino. Pesaro. Urbino, 
Ancona, Macerata. Gli ultimi 
quattro concerti — cinque. 
anzi, con questo dell'altra se 
ra — rientravano nel Conve
gno italo sovietico sulla mu
sica. 

Il recital è stato avviato 
dalla Sonata, op. 27. n. 2 
(Chiaro di luna). di Beetho
ven Tenuta nei primi due 
movimenti in un clima assor
to e appartato, la Sonata ha 
avuto nel tinaie, in Petru
scianski, lo scatenato suscita
tore di ivi Beethoven presso 
che inedito per la serratezza 
e il vigore del ritmo. Tali me
raviglie (passaggio dalla dol
cezza più incantata alla dia
voleria più virtuosisticamente 
accesa) sono state poi sfog 
giatc dal pianista nelle veti-
totto (duo Quaderni) Varia
zioni sv <:n tema di Paganini 
di Brahms. Sono pagine 
«tremende» dalle quali i pia
nisti solitamente rifuggono e 
alle quali Petruscianski ha 
conlerito uno straordinario 
smalto interpretativo: lo stcs 
so che. con al tret tanta ric-
chezzi di suono, ha poi elar-
eito anche- all'ottava Sonata. 
op 84. di Prokofiev. stupen 
damente ripercorsa e vivifi
cata. 

La sala era piena, il succes
so cordialissimo: all'appendi
ce dei bis (Scarlatti ^ L i t z t » 
è spellilo un affettuosc^aluto 
a Petruscianski (tornerà a 
Roma ne! prossimo mese di 
maggio) cui il segretario ge
nerale di Italia-URSS, onore-
vole Vincenzo Corghi. a no
me dell'Associazione e c'è: «j.-o-
senti ha anche offerto doni 
augurali: per il pro-eguimcn-
to della carriera e per il ven
tisettesimo compleanno che il 
pianista festegniava in i.ie'lo 
stesso giorno. 

e. v. 

Cinema 

ag. sa. 
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Un giorno 
e una notte 

« Meglio essere infelice con 
te che essere infelice senza 
di te ». Con questa frase la
pidaria. ma un po' banale, si 
chiude il film di Nadine Mar-
quand Trintignant. Un giorno 
e una notte, in cui si racconta 
la crisi matrimoniale di Paul 
e Sarah. Lui fotografo assai 
stimato, ma insoddisfatto, lei 
dedita alla cura di due bellis
simi bambini, ma desiderosa 
di rimettersi a lavorare per 
realizzarsi in qualche modo. 

A una passeggera infedel
tà di lui (ma non la prima), 
Sarah risponde gettandosi 
« per una notte e un giorno •>. 
tra le braccia di un amico 
fedele. Paul, che sente sfug
girgli la moglie, la porta in 
viaggio in Marocco nel ten
tativo di rinnovare una luna 
di miele che si trasforma, 
però, per la gelosia di lui. 
in una « luna di fiele ». Del 
finale abbiamo già accennato. 
Occorre, però, dire clic l'in
trospezione psicologica di Na
dine Marquand Trintignant 
e assai sottile, giocata non 
tanto sull'uomo, per il quale 
il t radimento della moglie è 
insopportabile, quanto sulla 
donna, sulle sue debolezze. 
ma anche .sulla stia volontà 
di essere consapevole di quel
lo che accade in lei e negli 
altri. 

Protagonisti di Un giorno e 
una notte .sono Jean Louis 
Tnnt ignant (manto della re
gista ) bravo e prestante co 
me sempre, e Stefania San 
drclli in splendida forma. 

m. ac. 

I giorni 
della chimera 

Angelo e un piovane Cene
rentole «nobile d'animo. ;1 po
verino soffre per condizione 
sociale inadexuata» che va a 
trascorrere le vacanze in un 
paradiso ecologico per nab.ib 
bi. « Natura viva ». su invito 
della donna da lui molto timi
damente amata. Costei man 
da av-inti questa consumisti
ca « Valle dell'Eden » con al- : 
tre subdole femmine, secondo j 
gli ordini impartiti dai mar- ' 

chesl Tacchlnardi. due orfani 
pazzoidi che hanno tuttavia 
uno spiccato senso degli af
fari. Come un divoratore di 
rotocalchi monarchico-scanda-
litici, Angelo in quel lussuo
so e afrodisiaco clima trova 
sotto una lapide il suo alter 
ego di sangue blu: l'omonimo 
è stato ucciso dai nazisti in 
tenera età, e non se n'è mai 
trovato il corpo. Scherzando 
ma non troppo, Aagelo tiene 
in piedi il suo a tutti gli ef
fetti equivoco transfert ed as
sume cosi un'aria ancor più 
sonnambula e parapsicologi. 
ca. Sarà dunque forse per 
i suoi influssi medianici che 
i promotori di « Natura vi
va » cominceranno un assur
do « gioco di massacro ». 

«Brut to» è parola troppo 
drastica e vaga al tempo stes
so. ma stavolta ci sembra 
calzante e protonda, poiché 
por film come / giorni della 
chimera il critico dovrebbe 
tacere e lanciare la parola 
al cosiddetto «spettatore me
dio ». senz.i preoccuparsi del
le conseguenze certo est re
me. Definire il regista Fran
co Corona (è al suo primo 
lungometraggio a soggetto» 
un velleitario r-arebbe già un 
elogio, tanto è agghiacciante 
questa sua apocalisse da car
nevale in parrocchia, dove le 
uniche metafore sono quelle 
involontario, irresistibilmente 
comiche. Tra gli interpreti. 
troviamo lionato Scarpa e 
Flavio BUCM. degni di miglior 
c.uiaa. 

Che fortuna 
avere 

una cugina 
nel Bronx 

Soprannominato « Quòque » 
perché da piccolo parlava con 
lo papere. Aloybius Fortune 
raccoglie merda a Dublino. 
A descriverlo cosi si rischi* 
di essere troppo brutali, per
ché il nostro è un personag
gio romantico, che non si pie
ga al progrosso tecnologico 
ma iesta ostinatamente an
corato alla sua cultura. IR 
• inule gli è peraltro del tutto 
sconosciuta. Il cavallo ormai 
in estinzione, che lascia ca
dere su! selciato i suoi pre
ziosi escrementi, è per Quo
que il simbolo unico e impo
nente dello «spirito della 
Stona ». Non vi è dunque da 
stupirsi se. vincendo l'inizia
le ribrezzo, una studentessa 
americana, bella, ricca e dot
ta si interessa di lui. Ma, pur
troppo per Aloysius. la ra
gazza è mossa sostanzialmen
te da una curiosità antropo
logica non esente da un cer
to razzismo, quindi scompa
rirà non appena farà capoli
no il sentimento, cosi come 
svaniranno i cavalli sostituiti 
dai motori. 

Di un'idea non malvagia 
di Gabriel Walsh. il regista 
Wnris Hussein ha fatto una 
patetica favoletta inneggiante 
ad una adamantina «purez
za » d'animo (che nasconde 
razzismo vero) coperta di 
storco lezioso per amor di ipo-
crito anticonformismo.. Piut
tosto vecchiotto, il film — è 
interpretato da Gene Wilder 
e Margot Kidder alle prime 
armi — ci sembra tuttavia 
ingiudicabile per le intollera
bili farneticazioni con cui l'at-
tore-doppiatore Oreste Lionel
lo l'ha voluto trasformare In 
avanspettacolo di estrema pe
riferia. 

d. g. 
Operazione 

Ozerò v 
Dopo Qui Montecarlo: at

tenti a quei due e Chiamate 
Londra: attenti a quei due. 
in Operazione Ozerov si ri
costituisce per la terza volta 

sul grande schermo la coppia 
formata dall'aristocratico in
glese in lotta con la noia 
(Roger Moore» e dal taglia
borse americano che si fa 
lar^o a gomitate nell'unita 
società » (Tony Curtis). anco 
ra una volta al centro di un 
paio di avventurette t ra il 
poliziesco e il piccante. Nel 
primo episodio troviamo quei 
duo addirittura in panciolle 
a Cannes durante il festival 
cinematografico, come in at
tesa di qualche evento stra
ordinario o criminoso che 
puntualmente si verifica, a 
dispetto del clima frivolo del
la Croisettc. Nel secondo rac
conto. invece, eccoli in Sviz
zera alle prese con il tesoro 
(vero o falso?) di un pro
tetto degli zar. 

I due telefilm (si t rat ta in
fatti ancora una volta di due 
orizinali televisivi appiccicati 
con lo sputo per farne un se 
dicente lungometraggio). i 
due registi (gli anziani, incal
liti mestieranti Roy Ward Ba
ker e Val Guest) e i due 
interpreti (Moore e Curtis. 
appunto, tenuti molto eretti 
da busti e pancere d'acciaio 
forse inossidabile) sono tutti . 
indistintamente e ciascun© 
a proprio modo, fondi di ma
gazzino 

QUAU AUTOMOBILI DI SOLI 850 ce SONO DELLE VERE AUTOMOBILI? 

L 
Renault 4 (850 ce) Renault 5L (850 ce) Renault 6L (850 ce) 

Renault 4 - Renault 5 - Renault 6 
Motore a 4 cilindri, confort, sicurezza e tenuta di 
•arida garantiti dalla trazione anteriore, consumi 
limitati, grande abitabilità, sospensioni a 4 ruote 
indipendenti, scocca interamente in acciaio con 
speciale trattamento anlicorrosione, ottime presta
zioni su ogni tipo di percorso. Se un'automobile 
ha tutte queste caratteristiche è senza dubbio una 
vera automobile. Renault lo dimostra. Chi può fare 
altrettanto? 

Le Renan fi sono lubrificate con prodotti Et/. 

Gamma Renault,trazione anteriore. 
Sempre più competitiva. 
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